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QUESTIONI DEL CINEMA ITALIANO 

La sceneggiatura 
nel film neorealista 

11 neo -rea l i smo c ineu ia to -
irrafico ittiliatio è sor to dopo 
lu L ibera / ione , conio espres
s ione dell'unti f a s c i a n o , iinal-
niente in c o n d i z i o n e di espri 
mersi l iberumente; è oppres
sione ili u n o spir i to nuovo , 
n.i / ioii . i le, popolare , pro^re--
- is ta . Sp ir i to n u o v o non vuol 
dire però, in ques to caso , pri-
\ o di precedenti e di, a lme
no parzial i , nntic ipa/ . ioni , non 
vuol dire pr ivo di storia. Quel 
n u o \ o m o d o di intendere lu 
l ea l tà era M U I O e maturato 
nel lun^o per iodo «lolla «o:r-
nezione «I fasc i smo, del la re-
- i - t e n / a mi Osso e della lotta. 
più o m e n o c landes t ina ; ed 
Ita a v u t o la Mia c o n s a c r a / i o n e 
nella pi leria di liberu/.ioito. 
\<>n si può intendere piana
mente il neo-rea l i smo del film 
i ta l iano s«» non ci , i rifa allo 
-p i r i to dell'antifas< i<mo ed od
ia sua storia. Infatt i , l 'a \er 
t rascura lo iiu\iii.ili-.i rigorosa 
di que l lo spir i to o de! suo 
divenire , più di una volta ha 
indotto alenil i crit ici ad una 
jntorprc ia / io i i e del neo-ro i l i -
sino, ind ipendente dall ' idea 
madre di cu i òsso è portato
re, c o m e il prodotto di alcu
ne innovaz ion i nei metodi tra
diz ional i del lavoro c inemafo -
rrrafico. corno il prodotto , «lu 
parte di alcuni c ineast i i tal ia
ni, ne l l ' immediato dopoguer
ra, di a l cune t e c n i c h e parti
colari . Cons ideraz ione che può 
esser triu.sta so lo se si ticn 
presen te c h e le n u o v e t'kcm-
c h o c o r r i s p o n d e v a n o e conve
n i v a n o al n u o v o .spirito, clic 
so lo d o p o la Lil>ornzione pote
va manifestars i apertamente . 
T r o p p o spesso ?i «.onte invoce 
ripetere c h e le n u o \ e tecniche 
del neo-rea l i smo s o n o state 
de terminate da l l e particolari 
cond iz ion i del la c i n e m a t o g r a 
fia i tal iana del d o p o s r u e r n : 
dal la m a n c a n z a di s tab i l imen
ti e di attrezzature, dal la 
m a n c a n z a di case di produ
z ione organizzate , dal la man
c a n z a d i danaro . Condiz ion i 
o h e avrebbero indot to all'ubo 
di girare preva lentemente in 
es terno e dal vero, a luce na
turalo, corretta a p p e n a «hi 
q u a l c h e l a m p a d a e da qual
c h e riflesso, a l l ' i m p i c c o di al
lori non-profess ionis t i e alla 
messa in opera «li part icolari 
metodi nel lavoro de l le sce-
iioffjriature. 

E' c h i a r o c h e la r iduzione 
del problema del neo-real i smo 
a termini a n g u s t a m e n t e tec
nicistici e formali trascura i 
più veri aspett i «lei problema 
«• i valori più alt i di quella 
p r o d a z i o n e : c h e s o n o valori 
«li c o n t e n u t o e di id«'a, quei 
valori dai qual i , in tutte le 
arti , d i p e n d o n o in definitiva 
a n c h e i valori formali . Q u e -
si»: interpretaz ione ha soprat
tu t to i l torto di non rispon
dere aH'o^^ettiva verità sto
rica, perchè, se è vero ohe le 
particolari condiz ion i dell' im
m e d i a t o dopoguerra h a n n o re
so possibi l i certe maniere e 
«•erti metodi , è a n c h e eertis-
- i m o el io que l l e maniero e 
«puei metodi non e r a n o affatto 
nuovi , ma e r a n o stat i teoriz
zati e propugnat i , e. a l m e n o 
parz ia lmente me^M in opera. 
e ia pr ima del la guerra, dal la 
«incniatn_rnfi.i i t a l i i n a : e«l e-
rnno nnch'c=si («-ebbene, per 
necess i tà , in forma d i s s imu
lata) espress ione d i pos iz ioni 
ant icnnformis i frhe . ' 

17 quindi ut i le cer tamente 
di'otitert" quel le man .ere e 
que l l e t ecn iche: a c o n d i z i o n e 
però ohe non le si riduca a 
-empi i c i modi o m o d e este
riori. a pat to di r i c o p i a r l e 
a l la loro vera or ig ine , c h e non 
."•di natura m e r a m e n t e ternir:-
st ica. ma c h e è invoce una par
t icolare « .orco/ ione «lo! anni
do. E non <"'è d u b b i o ohe s :a 
più importante s tudiare , f a 
quest i metodi di lavoro , quel
lo Tolativo alla «^cnegjiat ' ira. 
a preferenza d i altri — il la-
t o r o c o n attori-non-profr-isi'o-
nisti o l e riprese dai vero —. 
-ni qual i h a n n o r ivo l to la lo 
ro a t t enz ione finora storici e 
«ritici. N o n -ara «barbatocof f -
s iderare la s cene j^ ia tura u n o 
«lei fattori principal i dell 'ar-
m t i c i t à e del valore morale 
«* «ocia'e «lei •oco-ro?''«mo. 
proprio norchè la socnc.r.TÌ:i-
tnxa. poi che un <omp*e--«> 

]i p-;mx 
e.;wrna:o.rrafi< a r i trovato tecnico. 

e laboraz ione 
deW'iib a-

O 
D u r a n t e i! f.i««:-n.i» «; f ì-

r o r o a l c u n ; « m e i - ; : e aie in . 
,nte l !ct i i i j i i c h e co:i.ì>..;;er<»:.o 
la s cenegg ia tura , «O«:«TO*. '»»J 
c h e il film non è. nò d o t e . 
inai ossero, la tr3dtt7:o':e d; 

stein, che ni un s u o scritto 
a v e v a n e g a t o l ' importanza 
«lolla .scenegoMatura, uiTorm.ni-
tlo che t. i uumerett i > che in 
os-a i n d i c a n o il succederai 
del lo inquadrature, non pos
sono dar vi ta a una creaz io
ne artist ica, c o m e « non p«> -̂
soiio rcs i i tu i ie al la vita i ca 
daveri i IJumori ohe li ctiu-
irassognano ulta morfine ». 

Queste le giustif icazioni t«o-
riche: ma la battagl ia contro 
la sceneggia i in a era anche 
battagl ia c o n t r o la pr*>du/io-
iio conformis t ica e eotnuior-
ciali>ticii; po iché la ««ceneg-
u'iaura, rifinita in tutti i par-
tK'olari narrativi e tecnici , la 
sceneggiatura compiuta to-à 
da c o l l i m i l e il € film su car
ta >, la scenegg ia tuia non tra-
sgicdibi le , nò al la ripresa, ne 
al montaggù) , la cos iddet ta 
« scenegg ia tura di ferro >, era 
sostenuta t enacemente e c o u -
(ordomonte MU dall 'affarismo 
dei produttori commerc ia l i s t i 
ci. -ni «'alla faziosità dei po
litici fu'-cisti. II film tutto 
scritto -il carta , c h e il rogi.sta 
« |e\e lunitarsi a mettere in 
scena, c o m e un testo teatrale, 
consent iva infatti , da un c a n 
to la previs ione prevent iva 
esat ta del s u o costo , la c o m 
pi lazione «li piani «li lavora
zione rigorosi e inderogabi l i 
e una valutaz ione , più che ap-
pioss inni t iva , dei suoi effetti, 
del la sua efficacia {spettacola
re, ci<x\ in altri termini , del 
MIO valore c o m m e r c i a l e : quin-
tli la sceneggiatura dì fer
ro «*ra riehiesta cos tantemen
te dagl i affaristi della prod i-
zioiie. Ma. d'altro «Mino, la 
sceneggiatura di ferro, pro
prio per la -uà « o u i p i u u v z a 
in tutti, od a n c h e nei minimi , 
partie«»Iari, sia «li racconti» sin 
tecnici , m e t t e v a le autorità 
fa-ciste , preposte al contro l lo 
«lei film, al r iparo d a sorpre
so. por loro sgradevol i e sem
pre temut i s s ime: olio i l l ibero 
s v o l g i m e n t o di una trama. 
control lata so lo nelle sue limi* 
•.'«•nerali. potesse sboccare in 
filai non ortotlossi ni cento 
por cont<\ in o-pressioni ar
tist iche suscett ibi l i «li a ì imen-
tur<- e dare e s c a all'aliti fasci
smo. 

o 
CoH'alIerinarsi però d i una 

più val ida es tet ica c i n e m a t o 
grafica in l t a b a , fu re&pinta 
la tesi di u n a presunta auto 
nomia del film, e quel la , c o n 
seguente , de l la va l id i tà art i 
s t ica solo de l l ' impicco dei 
mezz i specif ici del film, l'u 
mostrato c o m e il procet l imen-
to specif ico esc lus ivo , oltre a 
c«>stituire la matrice dei più 
di-gustos i formal ismi , è un 
assurdo, per il s empl i ce fatto 
che il film è un'arte che c o m 
pendia in sé ì mezzi di tutte 
le altre arti, mezz i c h e può, 
e c h e «levo, mettere in opera 
ogn iqua lvo l ta 6Ìa necessar io , 
ogn iqua lvo l ta es- i c o n v e n g a 
no al c o n t e n u t o dei fatti e 
«Ielle id«-c del film da realiz
za r«-. V. s i affetmt». c<>n l'u-
dovkin , ohe lo specif ico «lei 
film è il montai!Zio, procetli-
mento cer tamente c o m u n e a 
tutte le arti, ma c h e nel film 
viene ad assumere part icola
ri compi t i cil aspett i . I/affer-
mazioi io «lolla fomlamentn-
le importanza «lei montagg io 
portava ali 1 riafTernia/ione 
de l l ' importanza «lolla « previ
s ione il<d monta'ggio» s:c-c-o. 
c ioè del la scenegg ia tura . Af
fermare l ' importanza del mo:i-
trurrio. e quindi del la sua prc-
\ i s i o n e . la sceneggiatura , si
gnificava a f fermi re l i tnfwr-
tanza «Iella «trnttura c o m p o 
si t iva «Ioli"intiero film, e quiti-
<li afferm«i7Ìone. c o m e «li una 
fa«e di l a v o r o c h i a v e , di quel
la clic fu c h i a m a t a al Centro 
Sper imenta le «li C inematogra
fia. con uri termino tx>i larga
mente e n t r a t o ncl l 'u-o , la sr.i-
«ef fa. I a scalet ta è la provi-
- . •me do! m o n t a g g i o generale . 
del m«>ntngg:o narrat ivo. d<\ 
fiim; os«a puntua l i zza , n o i a 
ioro sinscossione narrat iva , lo 
variazioni di t e m p o e di ?pa-
/!«>. e c<v-titui-cv, n^-ìa »ua 

l'ideinnost dei sovietici." ' 
L'elemento r.izioiuile per al

tro il Idiu lo postula conio 
necessario, por la sua stossa 
natura «li arte «li co l labora
zione, «li arte alla cui ba-e 
«leve l i eo ' - - . in .unente o -wre 
una /osi. che «da l'« asse del 
la co l l abora ' ione artistica >, 
che dal l 'unità ideo log ica de
gli intenti, porti a l l 'unità ar
tistica dell'opera. 

1 rogi-ti «lei neo-real i smo 
i ta l iano non h a n n o g u a t o i 
loro film -oii7n sceneggiatura 
«•«uno si è a t t enuato più vol-
!<•: hat iro tia-ourat«> la pio-
visione dei pai t ico lar i toeii!< i 
«Ioli i s i vnogg ia tu ta . «|u«'i fa
mosi nuuier«'tti c h e Hi so li
stoni nflormava non poter u n i 
«lar v ita a e ioaz ion i artisti
che . Ma hanno ITI rato con ben 
costruito e .solide scalette. 11 
c h e vuol «lire th«' «'-.si hanno 
da to importanza proprio ol-
l 'c lemento razionale , olio «"• 
quel lo c h e consento, di fronte 
lilla lea l tà , ili d is t inguere l'.io-
{Oss«iri«», l'ocoasioiialo, il mo
mentaneo, i\,\ ciò che è t ipico, 
«•pperò essenziale . Fssi h a n n o 
r inunziato e r ipudiato il frani 
nientis ino formal is t ico dell'e
s t e t i c i di Benedetto C»Qee, 
per la più moderna ed a v a n 
zata estet ica del reulifmo. li 
c o n t e n u t o stesso de l le loro 
opere ne ha «leterminato In 
forma, e non valori esteriori 
di bel lezza vuota ed astratta. 

DiurnTo «AUDAUO 

forma telegrafica, quasi lo 
«cheletro. qua<i ,1 - i m p o r t o 
metnII.Vo de !V opero di scul
tura. 

1 a -calotta è qua lche CO-J 
di p.ù «.•inipio, «-ho un o-pt'-
«l.onto t e nico , a t to « dare a! 
ri!m un'unità c o m p o - . t i v a . a 
prop »rzionar:ic e a d c-qaiii-
brar-.e Io parti . I^i «ca'etta I n 
:a va'oro to«»rico a- s ai gran-

«'•. «ho «*• log.i;o a tu t t i !:i 
pro!ii«inatica o-toiioa «lei film 
}i r-,-rer.^ «lolli «-«"«letti -«•-
gn i il t r a p i - - a r e d i l l a dif-'-a 
V - T I I >"e il ' ; I-IH»-:"! d i «-•!'•?-
T<> < ho corriT»arovano la «c-c-

im testo letterario, M J i n ' a r - j n^gg a t a n te <.\c :*• -<»-:ar.7a 
te aiiTonoma. el io ha i i>'«»p'i| a f i e n i IV.«T;O l i MiorM a-trat-
mctCKli specifici e TiOr» ha b i - | t a o idoì!i-t:< 1 d«'l rog:<ta fl 

:-piraz".o-

A COLLOQUIO CON L'ALPINISTA REDUCE DAL PETIT DRU 

Boti 
7 * 

racconta 
la sua ^rancie avventura 

l'Vsta a MontcnviMs di Cliainonix: — ~ Trinciai la corda come un cow-boy nella 
speranza clic si agganciasse a qualche sperone: la tirai e mi parve solida...» 

L'attrice americana Gracc Kel ly , apprezzata interprete del 
film « L a racazrn «li campagna », si sarebbe sposata segre
tamente con l'attore fraiui-ae Jean-Pierre Aumont, veilovo 
ili ."Maria Monte*. La notizia, diffusa ila una petti'Kolu Kìor-
nalista statunitense, ha ora ricevuto una .smentita, ma «iuesta 
Immagine, ripresa durante lo se-orso Festival «11 Cannes, 
sembrerebbe dar consistenza al le voci so l nuovo idi l l io 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O N T E X V E R S DI CHA-
M O N I X . 28. — A b b i a m o in
contrato W a l t e r Eonatt i su l la 
co los sa l e sornecnta del la Mei 
de Cilnce. E r a n o le 13,30. Il 

inacc ia io ?i s tava 1 f inendo 
di u n co loro turch ino sot to la 
sferza di u n v e n t o ge l ido . 

W a l t e r B o n a t t i ci è apparso 
col vo l to fresco o sai rutenio, 
quasi r i p e s a t o , c o n mie dita 
di barba, le mani a v v i l u p p a 
te in d u o g u a n t o n i di lana, il 
pesant i s s imo sacco , tut to 1 i-
cerato . <ullo spa i lo . P a r e v a 
lorn:i.s<o da una ^ìia di pia
cere . P r o p r i o din.ai / . ! a noi , 
sominaseos ta tialle n u v o l o , 
era la m a s s a «c lassa le del 
Pet i t D r u . la ve t ta che Bo
natt i h a v i n t o . Eg l i ha r i spo
sto ai sa lut i di tutti e .si è 
chiu.su. e<>n rat tegt j ia incnto 
tipio«> «lei t i m i d o . d a \ a n t i al 
le f e l i c i t a / i o n i c h e gli sono 
v e n u t o da tutti , c o m e se non 
avessi ' c o m p i u t o l ' a scens ione 
di cui tutto il m o n d o par .a . 

S t a v a dinnn?.i a noi l 'au
tent ico a lp in i s ta , l 'uomo schi
vo d e l l a pubbl ic i tà e dogl i 
applaus i . E o p u r o si v e d o v a 
bri l largl i n e g l i occh i la g io ia , 
r n m n e u > a fe l i c i tà di a v e r 
c o m p i u t o l ' impresa che da 
tanto t e m p o gli s tava a cuoi e. 

M a n m a n o ohe u v a n 7 a v a n o 
sul gh iacc ia io , a z ig-zag por 
e v i t a r e i crepacc i aperti co
m e b o c c h e pronte a tnghiot -

LA QUINTA EDIZIONI? DHL CONCORSO DI LETTERATURA DIALETTALE 

o ieri sera 
Proclamati vincitori per la poesia Bartolottì, Foresta, Guerra, Piazza, Cecchini e Panariello; per il 
teatro Pascutto, Cipollone, Murolo — Superate le difficoltà frapposte dai nemici del « culturame » 

tiro, l e cordate ohe s a l i v a n o 
lo n c o p o c o v . n o , in un at
t imo gli orano d'attorno, lo 
a p p l a u d i v a n o . 

Tut to il gh iacc ia io , la va l 
lo p . n o v . i i o pieni eli «piCsto 
sa luto co-à caldo o afTettuo-
M \ Sul la mulatt iera cno sul 
la Mer do Giaco s i l o toi tuo-
.s i o ititi !a al rifugio di M o n -
t e n v p . - , Bonat t i a l i a v a la fe
dele p.eco'/7a verso la vetta 
\ iuta. Davant i al rifugio c'e-
ia u n i j i ic iola folla in attesa 
«la ««io od «>re uer cogl iere i l 
ii;o'iH"ito di poter porgerò a 
Bonatt i ^1: taiguri e 1 c o m 
pl iment i . 

L'alpinista è stato assedia
to, bac iato , abbi acetato. Una 
scena che d e v e a v e r l o r i em
pito di fel icità. Tutt i v o l e v a 
no s a i v r e , conoscere c o m e era 
Fta'.o pò sibilo poi ta te alla 
•hit' " i h. i loiditiv. i nnp'.Osa. 
quo'In ohe un g i o t n a l e fr.ui-
cc-i' h 1 d . g i de i ìmto « la pili 
ormui io ia , nun compi lat i fi
nora •>. 

.Momento t ragico 
N o n è s tato fac i l e poter par-

laro c o n Un, .senti le da l la sua 
viva v.ice il racconto de l la 
-calata , io fasi sa l i ent i , dram
m a t i c h e , Ore ci v o r r e b b e r o 
P'T d i . ' 1 tutto, per r e g i s t r a l e 
c iò ohe egli ha prova lo m 
quest i .<-ei Ricini «' .sei nott i 
di e s i s t enza sul la p irete del 
la m o n t a g n a . 

P r i m a cihe egl i s b u c a s s e 
dal la m o r e n a che «lai gh iac 
ciato de l la Ctiarpoua precipi 
ta s u l l a M e r d e G i a c e , c 'era 
s tato q u a l c h e i s tante di smar-
i i i u t n t o . l o t i sera dal l 'a l to del 
Poli i D: u . i \ o v a promesso c h e 
por il inez20g io :no di oggi .-a-
i c b b e stnt«> ili r i torno. S i è 
pensato pers ino che egli a-
\ es.se, «ivpo q u a l c h e o i a .ili 
. .onno s-ul tavo la to de l la ca
panna Charlet , inÌ7.iato un'al 
tea incesa , tanta ò la tìduein 
c h e si r ipone in lui t a l e da 
c o n s i d e r a : l o capace di qua
lunque 1 m ji resa. 

«< Il momento p i ù trapìco. 
qtit'ììo 1 ri citi 7io fliocafo il 
tulio por tutto, in cui fio n/-
fulato In mia vita all'usile si
curezza di una corda, appeso 
nel vuoto, «* s t a i o il quarto 
monto ». E' B«>natti s t e s so c h e 
racconta . 

« lira il sabato. Superato il 
-* gì n e m i c i p i ù accani t i . P r u n o fra 

i l tutt i l 'at tuale pres idente del
l'Azienda d i c u r e e souaioruo. 
Bettiol. Questo s ignore , d e - ... . . . . . . . 
signato dal prefetto a sosti-\dl roccia, vii sono trovato di 
tuire il presidente eletto dal fronte al punto cruciale di 

CATTOLICA — Il premio per la. letteratura dialettale, patrocinato dalla rivista mensile « Il 
«.ilendario «tei popolo», è jt . i lo assegnato nella cittadina adriatica. La foto mostra tre m e m 
ori della giuria: (da sinfstr.i) Emilio Srrcni. Giulio Trevisani ed il presidente Luigi Russo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATTOLICA, 23. — Si è 
concili.-') Qiiooia à..ru, m o r 
teti., «0,1 l i proLla mozione 
Jci vii.<-ii^n, il Prez/no Cat
tolica, Ca.e: ida:!o de l Popo lo 
di letteratura d ia le t ta le , q u i n 
to ;<£"• in poe.'i'i. j iruno p e r il 
teatro. 

Per la ijccaia e s ta to as":e-
pr.aio un pr.;no premio di UrC 
C'-aio mila a Kaoni Bartolo! ti 
per tre hr'i~:ic nel dialetto 
romagnolo di A'jorsine. li 
volume ài t e r s i A m i a a 
mila ci /Ir.fonio F'*re*iri (cui 
vi a.'so-i'iJ'T « n poes ia ap-
]"ìrienc::lc ci altro volume 
di t.rorsi.ita p'ibbìlcuzione 
tìcl'o s tesso autore/ in dia
letto pr.rìovano. e il v o l u m e «il 
1 orsi rfj Ariamo Guerra L u 
nario . ITI àialetio romagnolo 
sono str.ti vrcmlcii con Un 
c^iQuar.icndla cuitcìino. 

Con la sl-*ca somma e s fa
to j re,'-,-;;;,> vn nrupfo di 
piate P iemonte i di Ettori 
Pinza: ù'ie prer i eli lire re?i-
tTir ,q::crì i l i cir^curio ?oiiO 
j ' i f i assetati a!'e poesie a. 
\';r.ccr.;^ Cocc.;.ir.i. ir. dia.'c'fc 
re it,sir<.'jlo. e di Prsipicle Pa-
r«iritlì'i. in ri'aìetlo r^poi1*' 
xir.ri. Per il tcn'rr,, tre prct.r. 
di rrz rc^'.'irrà,-. «lorr» sf0U 
cs .̂-r-»-.!"::; a Hot :jr.o Peschi
ti ; - - "1 c.v.-.-.cd.a r . tr( 
e.;:* I . , \ .Ut r. » ÀO uH loer .c 

f..ir»- ' -or i.ro >o?n«> «h ao^attarDo ad 
art i : per es<i. dire «li i n a «e-j f>'» ..d H.M 

1 p r o p : 
P •; «••.<> r i e ni'v-

qnon7a di uri fiim. o d, « i ? i ! « i e r m co~c.er\r.i <\r\ fa i to .17-
s^ena, c l ie es«e e r a n o rinOTia-1 ti-:i< >> l o a t r o l V - t o t o i o;o-

« ,ana. «Ito a p p o n e v a f-lrultura 
n poetai, por il oaritt-TO ra-
7 ronj!o o ]«.̂ !""o '<•"..! -•ri':-
tura oprhv;<i V ia puren.i d-'-
\\ pav-'-A, 1*1 <oa!e:r.» (nata 
«la'l.i ?ei»r i ~->v ici «a do1 n'on-

a f f e r n n v i il 

e ia Rizzo Pagnini, r c n e t a ; 
Antonio Strazza, m i l a n e s e ; 
Gino Tartayl'uz, veneto; Mario 
Vt'spif/nani, romaf/nolo; Cela
re Za voli, romagnolo. 

Per li teatro sono stati se
gnalati per merito i s eguent i 
autori di commedie: .Antonio 
Greppi (dialetto vulanese), 
Gaetano Parodi ed Ettore 
Baldi (genovese): Bruno C o n 
doni (romagnolo); Paola Ric-
cora (napoletano): Emilio Ca-
glicri (fiorentino): Gino Dei 
(toscano); Amilcare Sfornirli 
fnneonefano); y l t t iho R a r m e l l ! 
larconetano); Gennaro M i n o -
prio (napoletano): Armando 
Mottura (piemontese); Angelo 
De Gcntìlotti (trentino): Fran-
cseo ?.Iadich ( r e n c r i a n o ) ; 
Gennaro Do Ro*a (napoleta
no); Giuseppe Palumbo (si
ciliano). 

La giuri 1 era composta da 
Luiai Russo, Presidente; Fi
lippo Fichera, Marisa Man-
tovari. Remigio Paone. Emi
lio Scren\ Giulio Trevisini. 
Antonello Trombaàori; ave
vano inaiato per iscritto i ' j 
loro parere i commissari Al-> 
bprfo Bertolir.i. Enrico Bas-\ 
?.7no. Lnn'r/;nro Ceretti. Se
verino Padani. 

Q'i-.rdo Gi""iO Trevisani. 
di~e:'c.r? del C*'".cn.i"ir:o de*. 

sono g i u n t e al termine si può 
essere soddisfatti per l'esito 
del Premio Cattolica 1955, so
prattutto perchè con esso la 
cultura nazionale si è arric
chita di In: ori veramente 
pregevoli. Ma quanti ostacol i 
quante incomprensioni e 
quante difficolta si sono do
vuti superare per tenere in 
r i fa questa benemerita isti
tuzione! Occorre sapere, in 
fatti, che le cose non sono 
andate furto l isce in quest i 
u l t imi anni . Sembrerà para
dossale, v.a vn detto che pro
prio in Cattolica il Premio 
Cattolica* ha trovato i suoi 

t i r o fischiare Iwotibronicnfe 1 
blocchi di pietra e di ohùtc-
c io elio la vetta scaricarvi fre-
qurnfonienfo . Fu que l la una 
noffe s i m i l e all'altra che tra
scorsi sul K-2 a. 

( F u la n o t t e che p r e c e d e t t e 
la conquis ta de l la c i m a hi ma
iala ria. Bonat t i era sa l i t o a 
por Li re g l i apparecch i a o s 
s i g e n o a C o m p a g n o n i e L a c e -
clelli ohe d o v e v a n o i ssare la 
b a n d i e r a de l la v i t tor ia . C o l t o 
dal l 'oscuri tà . Bonat t i s i s c a v ò 
una buca e 11 d o r m ì ) , 

« Più di tuffo — è B o n a t t i 
ancora c h e p a r l a — h o sofjer-
to la sete. Una sete t err ib i le , 
olio mi ha fatto venire la l in-
(jua grossa, che « e p p u r e po-
?ot'o ritirarla nella bocca. 
A r e r ò la bot t ig l ia de l cognac 
zuccherato e non avevo p iù 
del l iquido. So lo u n a v o l t a h o 
frot'fifo un po' di « e r e . p e r 
chè la montagna è cos i l i sc ia 
o rorf icale che la neve non 
ri si può posare. Avevo an
che un tubetto di latte e due 
scatolette di birra, m a li con
sumai in fretta. 

a Quando fui sulla vetta fui 
felice, m i è v e n u t o un nodo 
alla gola e. volevo p i a n g e r e . 
Ce l ' avevo fatta! Avevo rea
lizzato il mio grande sogno! 
Ma prima, quando ormai cre
devo d'aver superato il tetto 
clic mi avrebbe portato sidla 
cima, quando vidi pararmi 
davanti un'altra parete l iscia 
alta 70 metri, allora veramen
te un senso d i angoscia m i at
tanagliò. Mi credetti v i n t o . 
Feci appello a tutte le m i e 
forze. P i a n t a i g l i u l t i m i ch io 
di 0 v ins i . F u p o c o dopo che 
vidi gli a m i c i B e r n a r d i n i , Ge
rard Gerì/ e l'architetto tori
nese Ccres-i che mi erano ve
nuti incontro e vii salutava
no. Lassa ci abbracciammo. 
Avert i sete e b e v v i , n o n so 
neppure io quanto, e uiangiai. 

«< Ciò c h e forse vi à d i p i ù 
doloroso in questa salita — 
ho prosegu i to B o n a t t i — è il 
senr.o della s o l i t u d i n e . Spe
cialmente durante la notte i l 
srnfir.d soli e isolat i è ango
scioso. Perchè durante le lun
ghe ore delle tenebre si p e n 
sa a troppe cose. Ed è ancora 
più duro il momento del cre
puscolo. q u a n d o si scorge il 
sole ca lare sulla montagna 
die ci c i rconda . Quando ci 

pilastro che chiamano "il R a - l s i è poi accoccolat i ne l buio 
marro" , u n pi las frone enorme le preoccupaz ion i p e r i l do-

Cons ig l io comunale, si è im
mediatamente adeguato alle 
tesi sul « culturame » dell'on. 
Sceiba; da che siede a diri
gere le sorti de l l 'Azienda, che 
pure dovrebbe preoccuparsi 
del buon nome di Cattolica, 
egli ancora non e riuscito n 
comprendere la funzione e il 
significato che assume il 
Premio Cattolica, ma ne fi
nanzia un altro per il lancio 
di canzonette e di cantanti 
dilettanti e per questa legit
timamente sua in iz iat iva non 
esita ad impadronirsi del ro
me che appartiene al con
corso di poesia. Sta di fatto, 
in ogni caso, che, veduto a 
mancare qualche anno / # 
l'appoggio dell'Azienda di 
soggiorno, il Premio Cattolica 
si vede sostenere dall'ai -fo 
e dall'affetto del popolo cat-
tolicese e, per esso, dall'Uni
versità popolare. Cos'i, nono
stante Bettiol e l'aperto di
sprezzo di «juesti 7>er la ? '»>•-
sia popolare, il Premio Cat
tolica anche nel J I /JJ e yen-
Irato i n porto a v e l e s p i e g a t e . 
Per restarvi JÌOCO, in verità. 
poiché da oggi s t e s s o la na
vicella del Premio rmrenderà 
la sua rotta raccogliendo in 
tuffa Italia nuove poeti? e 
lavori teatrali che l'anno 
prossimo porterà a Cattolica. 

tutta la sal i ta . Ma non ho mai 
pensato di abbandonare. Era 
uno strapiombo completamen
te liscio. 

« Fu qui clic vidi l'aereo che 
mi cerava. Ho fatto dei se
gnali m a <TO avvolto dalla 
m }>b':a. Non jHitevo prosegui
re. Il luogo era tale che n o n 
era posiibile n e piantare un 
ch'odo né adoperare un c u n e o 
P'Tohò era pietra friabile. Al
lora Ito deciso: doi'cvo vin
cere ad ogni cotto. Mi sono 
ritinto sulla corda a pendolo. 
Ilo lanciato un'altra corda 
come Un laccio da c o w - b o y s 
nel.'a speranza che si aggan
ciale a gualche pietra. La ti
rai e jiT parvi- solida. Allora 
cominciai a sa l irv i e fu for
tuna che Ut corda tenne. Mi 
dovetti di nuovo spostare, ma 
era ,j;à inno più faeile. Ave
vo superato una quarantina 
n'i metri. Proprio in quel mn-
ÌI.mto venne buio. Se la notte 
mi avex-e colto in quel punto 
avrei dovuto penzolare per 
chissà quante ore nel vttofo 
con /«• braccia alzate ». 

« .Ma anche la prima notte 
— erri* nun B- n . i f i — a un 
err;o in'ii'ienio credetti di non 
farcela. Ero sulla Brcche, il 
cos'etto che .n staglia al di 

mani, per l ' avven ire p r e n d o 
no corpo, diventano come fan
tasmi che danzano davanti 
agli occhi in un ballo fanta
stico », 

79 chiodi 
Questo è il r a c c o n t o «}i B o 

natt i : s e -vogliamo s e n t i r e il 
d iar io di tutt i i g iorn i d i s a 
lita a l lora è u n in interrot to 
susseguirai d i def in iz ion i tec 
n iche; pendol i , e o r d e dopp ie , 
ch iodi , staffe e m o s c h e t t o n i . 
D e i 70 chiodi c h e a v e v a p o r 
tato con sé . B o n a t t i n e h a re 
cati indietro d icc i c h e ha po
tuto recuperare . S o v e n t e per 
v i n c e t e u n m e t r o , d u e , m e t r i , 
s i è d o v u t o a lzare , po i n u o v a 
m e n t e ea lare , poi t irare s u e 
ani il sacco . E q u i l i b r i s m i da 
circo p e r superare d e i c e n t i 
metr i . S p e s s o poi si è in 
contrato m cana l in i di v e t r a t o 
su cui l e mani s ì s b u c c i a v a n o . 
s a n g u i n a v a n o . L a sof ferenza 
e r a acut i s s ima . 

BonatM e t ornato con l e 
m a n i scarnif icate in v a r i p u n 
ti, ma per il res to è c o m p l e 
t a m e n t e s a n o . N o n h a a v u t o 
n e p p u r e de l l e bot te d o l o r o s e 
m a l tre parti d e l c o r p o . 

« Sapevo che l'impresa era 
temeraria — ci ha d e t t o —• 
ma non volevo a b b a n d o n a r e 
la prudenza, prima virtù ve
ra di un a lp in i s ta . Sono sta
to fortunato, in primo luogo 
prr il tempo che si è mante 

e ghiaccio mi h a n n o r i spar
mia to . tu m o d o spec ia le su'. 
"Coulo ir" , u n a ghiacc iato ter
ribi le . Jo p e n s o che i p o . ' i 
più t remendi dell'inferno dan
tesco siano così! 

«Non è p o s s i b l e — h i det
to ancora — stabilire un pa
ragone diretto fra questa sca
lata al Dru e l'altra mia in> 
presa sul Grand Capuc iu . L'i 
ero con Ghigo, e salire in due 
è tutta un'altra cosa. A n c h e ii 
Pe t i t D r u affrontato in cop
pia sarebbe m e n o dtfjicìle. 
Forse c a m b i e r à so l tanto lo 
stato p s i co log i co , ma ev iden
t e m e n t e è un fattore della 
massima importanza ». 

Un uomo di ferro 
Cosi è s ta ta portata a ter

m i n e l ' impresa c h e segna u n 
fatto n u o v o n e l l a storia del 
l 'a lp in i smo m o n d i a l e . U n uo
m o c h e r i m a n e sei giorni o 
sei notti in q u e l l e c o n d i t e n i 
è ben d e g n o di essere ch .a-
m a t o u n c a m p i r n e senza p . e -
cedent i . B i s o g n a tener conto 
che eg l i n^n h a usato de i nx/-
zi e s trane i a l l ' a lp in i smo , co
m e trapani o s c a l e . E ' andato 
c o n due c o r d e , u n a di se ta . 
c h e s i è r i v e l a t a o t t ima , e una 
dì perlon, u n a spec i e di ny
lon. Fra l 'altro Bonat t i ha 
lasc iato la s u a piccozza su l la 
B i e c h e n e r c h è gl i era d' im
pacc io e l 'ha recuperata al 
r i torno . 

S t a s e r a M o n t e n v e r s , q u e s t o 
r i fugio p o s t o s u l l a f iumana 
d e l l a M e r d e G i a c e , è in fe
sta. Si br inda , si f e s tegg ia la 
v i t tor ia . B c n a t t i , d o p o l e 127 
01 e di pare te e l e se i nott i 
a l l 'aperto , di cui l 'u l t ima, 
que l la trascorsa in c o m p a g n i a 
di amici , è stata la p i ù fred
da, n o n a p p a r e s t a n c o . E^li 
si a.ssocia v o l e n t i e r i agl i a m i 
ci, r i cambia augur i e fe l i c i 
tazioni . 

<« E' un uomo straordina
rio » d icono qu i . H a n n o ra
g ione . F i n o r a eg l i n o n h a dor
m i t o c h e d u e o t e a l r i fugio 
de l C h a r o o u a . poi ha r ipreso 
a r id i scendere . Quat tro ore 
per g i u n g e r e q u a g g i ù . U n e l o 
gio . ajvsieme a lu i . v a fatto 
a n c h e a l l e g u i d e frances i B e r 
n a r d i n e G e r y e al tor inese 
Ceresa c h e gli s o n o andat i in 
contro l u n g o la v i a n o r m a l e 
de l D r u per trovar lo su l la 
ve t ta . S o n o s tat i brav i . E r a n o 
partit i c o n i l cuore in go la 
perchè c r e d e v a n o di n o n tro
var lo p iù v i v o . 

A r r i v a n o t e l e g r a m m i s u te 
l e g r a m m i d a tut te l e parti 
d'Italia. D a M o n z a , la città 
d o v e B c n a t t i h a abi tato , il 
s indaco Z u c c a ha t e l e fona to 
che M o n z a è orgog l io sa ed 
e s u l t a p e r la p r o d i g i o s a i m 
presa. A B a r d c n e c c h i a . d o v e 
Bonat t i è g u i d a , gl i a m i c i s o 
n o in festa . 

S t a n o t t e B o n a t t i dormirà in 
u n a c a m e r e t t a tranqui l la e 
d o m a n i s a r à a T o r i n o : poi 
tornerà n e l l a v a l l e di Susti. 

GIULIO GORIA 

rotto della vetta, e avevo la 
corda c o - ' ghiacciala e attor-

Buon lavoro, quindi, ni poeti', da'nta per iì freddo che non 
e agli autori, buon lavoro so- j po:rVn n^nr'a. Ero già qua.d\nuto sempre buono, anche se 
prattutto al C a l e n d a r . i de. \inimer.-o nell'oscurità. Alloraìi! freddo, specialmente di not-
P o p o i o e c i ir i / i i ircrs i fn pò- \c(,n ,-j „,arfcl.To ho picchiatole, era intensissimo e il vento 
polare di Cattolica, che d o l | 5 ! , j ah

:a~cio, mi sono scavato* fischiava spesso con u ìu la f i 
Premio sono gli infalicibil' • una jucch-a e lì mi sono ac-\laccranii che accrescevano la 
artefici. j r ' i cc 'a 'o in affesa «fé; marti-1 sever i tà dei monti in cui mi 

FKANX'F.SCO ALICI no. A pochi metri da me scn- trovavo. Le scariche di pietre 
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LA BOTTEGA DEI DISCHI 

Sciololi'liov propone 
11 IÌ incontro di scrittoli 
La proposta avanzata sul la 
nuova rivista soviet ica « Let

teratura straniera » 

P A R I G I , 23. — R a d i o M o 
sca , s e c o n d o u n a not iz ia r i 
ferita d a l T A N S A - A F P , ha a n 
n u n c i a t o c h e il f a m o s o s c r . t -
toro s o v i e t i c o M i c h a i l S C Ì D -
Iokhov . in u n a le t t era aperta 
indir izzata a l la n u o v a r.v.st 1 
sov ie t i ca Letteratura si~a-

p, s'eri'.x e 
j - r -r idc - ! . 
".'•'ir'.ri d 

>v,~ GÌ-J ccpne Ricci. 
'i-'.l'Az'Zhda Sog-

0 : r v ' ; - 7 . <ii?.-n-*.>-
:»/ d. ~if~:; > itì.ez^ro. a Vir-ir,, -,cr ,£ ; r,rr,a va'ti l'op
rino C ipo l iore prr . j cor.-.-! portti-iita r.'i « i m b u i r e ' l i " ' 
T'-e.i.i n ire cii II C o m u n e | prcrr.10 * az ione .e pe' li r»ie-
s> dis'cti » c > r ; . ; r r ; c . 0 e s yi c L 3 l e : : a ' \ oroo<:ò;lmenfc 

toerafìche siirnificava s«-n/*el-
tro cons iderar le va l ide artist i -
0.1 mon te. mentre, \ i c e \ o r « a . d i 
re c h e e*se e r a n o letterarie o 
teatrali s . .rninoara considerar
le ant iart i s t iche e mancata . 
QueMa battaci . . ! c o n t r o la • :azz:<o 
s c o n c a l a tura era bacata Ivo- artist .oo <\e}]i struttura. * >>" 
r i camente «u'.l.i o o n o f / i o ^ r j proprio do] *"o%mcn*o ri? «>*.i-
«lell 'autonom-a «?e! film 0 - : ' - ' V r'o'.'.'.in.» V. 
la teoria «lei « c i n e m a « ir.o-
mato^raf ico »; ed era a p p o p 
p a t a . non infr«%quontemento, 
a l l 'autori tà d i S. M. Efscn-

t.l.i r:-o«>r»Tta. 
-e. " 
a I 

« • v 1 

;a! i . i . 
0 » -
• i< . 

la ro in tocra / iore marxista 
dell'arte, a l la cu i ba«e non 
p u ò essere c h e l a razional i tà , 

E'izo / .' ."io y.-.rr,'o ycr 'e 
r o i nedii 11 T ro arti M-.^I.c 
bo l i - ~-_r ::'."•? Io r : v 
rl.c'.Cii t rnT,-r'.*-iZr~j. 

Sr,;o sicii S'-ci-taìaf 1 per 
^iTuf i 1 'e-jti^-.ti ; o^ri; £ : - ! »;ai.'o'"-o. 
:orc Rirr.Uli. noìCKCse: Ar-i quinta ediz,one per la nces ia 

'*-' Borcc!' . ire. f e i e « e ; ! d ia le t ta le , il Premio Catto-

r .on c r j n o 111 molti a sperare 
che i':r.Ltiafiva assumesse 

>r )iToporz>uni tanto rilevanti d.i 
j interessare un coù vasto set-

ore óc'.l'art''nente cvlrurate\ 
Giun'o alla svi 

mar 
GIorr-.Ti CcTr, ìiol'sar.o, 
R<-S.:Q D ' I D ' i ' n i Corro, i«-
guTc; Fra-.ccsco Di G i a m p i e 
tro, abruzzese: Pietro Grcs-
-'->, f n c s ' . n o ; Gnseppe Nan-
n. r o i i a c n ó l o ; iVcri ia .Yoro.j *iopoIire. bastino a l c u n e cifre: 
vene ta : Xcri Aspromonte, ro- r>er la pcc-ia sono pervenute 
me.gr.oio; Gtiisopne Pfcct, ro-
"iCpn'/.o: Prri'i i Domenico 
chioggloto; Nedo Prandi, mo 
dentse: Diega Russo Lo Pre
sti, .siciliana: Merio Grance-
gnolo Francese, s i c i l i ano; Li t 

i o . 
lica si e arricchito quest'an
no di ut roncorso per V tea
tro in d ialetto . Ad indicare 
n crescerne s-iccesso dellim 
Dortanie rassegna di cultura 

alla segreteria del Premio cir
ca 850 opere di 350 autori: 
per il teatro, H5 opere di ?.' 
autori; opere e autori di tut
te le provirce i ta l iane . Ora 
che le fatiche della g iur ia 

Il pianto itllt zitAlt 
-7.iteììe~ 1 er>gon rhiama-

1r, per fiij'f; definizione, le 
donre d. V zllepietra, paesi
no situato r?"« Tnon!*:;;.-»-; fri 
.c'jbtcro e ì .lettino, sotto •'. 
Mor.:e A-j;o-e, sede ai i.no\ 
f-a i p::i rr:'i«:i e pittoreschi 
Szr.tizr: del I.zzio. ed il pir.n-
:«> del le z.t.^.Ie e uno sa?;ta-
co'o di folklore e car*t yr» 
poiari che si ripete ojr.ì o i . io . i 
ri ircnte le Srtf.mai a -Santa.! 
por opera d- i > donn* appar-J 
te lenii ad air :ne ; :m:pho che 
di genera: o--- in generazioie 
s: f rsmin.- i j io q».'?ìro p r r i -
'.cg'o I czr.'.i. le musiche rd 
:l rituale che compo-icoio le 
spettacolo sc.o stali rccìitrz'i 
sul lucjo. e cura della RAI. 
dal maestro Colancchi . e in
citi su 11 «f.*rh: a 78 giri ad 
iniriarira della Discoteca di 
Stc:o Se è state recentemen
te offerta una audizione, ella 
presenza di .«furlioii, nel la Sa
la Borromini m Roma. 

Manca thtlonha 
L'i Sinfonia n. 3 in mi be

molle op. 9? di Schiunann è 
megl io nota in Italia come 
Renana, essendo stata scritta 
dopo un viaggio compiuto dal 

musicista sul Reno m occa
sione delle- celebrazioni por 
li consacrazione dea'Arcive-
szovo di Colon:i . Di o;sa esi
stevano finora numerose edi
zioni. fra le <;u ..1 le più :m-
p.>rt.»a:; giunte ;n Italia soao 
«i'.ioìla d i r e t n d'i i l i . ropouios 
i- «J.JPI..". i::r."-:\i d i Bruno 
\Va.:or. Or.. > queste due .-e 
no è n~^.u-.*-i u:. i v r z " , in 
c:?i por l i Ph.I.ps ria C . r l i 
Zeerh; oan '.2 oi..-.bor-z:r»nc 
ridili Cor.cer:^ebv.:w Orc.-.o-
sir.i ri. Arti$'crdri-.i L'ojt'rr. 
e contenuta :u*t » in un pre-
5- volo ra i croso lo ri 23 £.ri. 
a: d.^crcn fe ic . ta 

< OklahcMia > 

Con rara f^mp'^rinfa 
RCA he corr.ir.rt;::o a d :s :n- [ 
buire cnche in licl'-c. ir. ni. 
disco e -15 gir-, brui i s.-t-Ir: 
«felle note commedia musica
le Oklah ima di Richard Rod-
gers, cui tanfo successo + 
toccato in Italia e 1-1 rutto1 

ti mondo, dopo aver ragjiun-^ 
to a Seui York IJ rispettabile, 
czf'a di 244S r.-pìrcft<' J! d u c o ' 
è sic'o curato, per l'arrcn pi
mento e la scelta dei brani 
da Mcton Gould. eh? r i he 
compreso dicci fra 1 pezzi p:u 
importanti. 

Musica lirica 
L i RCA italiana annuncia 

n : :•.• r - o- - :ma I . nio^sa m 
cor..-.-.orcio tiolia Forza del de
sìi'. o d: Giuseppe Verdi n o l n 
ri ri 7 .o io ri: Arturo Toscani-
:.: con lOrche.v.ra d e l l i N 3 C 
r-i :'. Ro'jcr: Show Chor i ' e 
r .Trprc t i n-' sano Herva Xi'l-
.:. Claràm^y Turno!.. J i n 
i o c r e . Robert Mcrr.I o Xor-
*i. n Scot* I /o -^ra :r.tcra è 
: i i ! - ' r . .: ! :« :n 
<C!2RO!5', C-Tv 

d:=chi. 

i-:ii 

e del P. Iror. 
1 t r.r.c^.ma 1 
. V : - f : n - i?i: 

! Z '.'•• 

- ì-.1\ 
Ì.7Ì0-" 
rr'Iy 

v i n i *,v<--te cam-'» yro-
-*•» Y:c-->r:T de T.05 An-
d rcc."*-> a .0: T:*o 

r'sr>^;. A n n i M i r i i C inz i i . 
Rt*;- -o Frcolar.:. Arturo L i ' 
P.-.r*i e M i r i i Hudor. O-che-
! ' n e coro sono quo.ii del 
To 1T0 i^il'Opora rif R ^ i , 
ri.r-ti ria G.ir.-indnea Gav>2-
zo-.. con la collaborazione de! 
n.aeàtro rì*l coro Giuseppe 
Cir>?i L'odora o in t:e ra.-
crorolco «QI'ALP lC012-3-;> 

Per chi ami il jazz 
L'rdi'ma ed'.z-one .;:i..;ra d.: 

roi del 're dsl jazz - Lou'« 
-Arms:ron.7 o quella d e l l j Phi-
Lp* co'.toncr.te ben undici 

breri . tutti composti dzl jaz
zista negro. Essi appartengo
no ci repertorio classico di 
LOLÌS .4nnirronq. che ha vo-
l-ito escludere da questo di
sco le più recenti e mer.o 
?• vilificane* prestazioni, e 
particolarmente quei rifaci
menti di canzonette che par-
troppo hanno costituito no
tevole parte della sua produ
zione m questi anni. Sei mi
crosolco. di recente incalo
rì (1954). sono accanto ed 
Armaroia Trummij Your.g 
Rarney Bigard, BiHy Ky!=r. 
.-Irrell Shzic. Berreit Deems 
e VeJma Middleton (Ph-.Uvs 
3 070:S hi. 

Mattea irffrra 
Il consueto premio (spet

tante ad autore, interprete. 
venditore ed acquirente» che 
l i Cetra usa a,*se?nare a i 
orni mi l iones imo suo disco 
faviirato è toccato quest'anno 
a Cora «ora è arrirato ti 
rernbot interpretato dai Quar

t i ichail Sciolokhov, l'autore 
de l « Placido Don » e dei 
« Olssodatori ». ano tra i rap
presentanti p iò signif icativi 
del la narrativa mondiale con

temporanea 

nioro . • p r o p o n e la c r e a z i o n a 
d: u n a « t a v o l a ro tonda » di 
scri t tori a p p a r t e n e n t i a tut t i 
i P a e s i . 

« E q u e s t o — a f f e r m a S c i o 
l o k h o v — il m e z » o m i g l . o r e 
p e r s v i l u p p a r e l e re laz ion i 
tra gli scr i t tor i s o v i e t i c i e 
que l l i s t ran ier i . C e r t a m e n t e 
si r n a n ^ e s t e r a n n o d i v e r g e n -

to-to Cetra La se-onda " fac- M n e - e n ^ ' r e o p i n i o n i , m.^ 
nata de l d i w , e occupata dal r iuso . remo a c o m p r e n d e r c i s u 
i . venditore di / ;chi d'Indie u ^ p u n t o e s s e n z i a l e : il n o s t r o 
.nl'r.i canzone ispirata dalla 
S t c i h i e sempre per l'inter
pretazione de l Quartetto (Ce
tra D C 5992>. 

des:d«?r.o d i s e r v i r e g a u o -
m.m. Sono pertanto convinta 
che riusciremo a trovare un 
linguaggio comune K 
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